Gen 3
La Parola crea
“Conoscere, vivere, comunicare e agire”. Le quattro parole chiave del congresso che ha visto a Castelgandolfo 410 “costruttori di unità”
«Catturarla questa parola - dice Simone 15 anni - per viverla e portarla agli altri. Sono venuto per ricaricarmi»; «Conosco da molto tempo la vita dei gen 3 e in questo congresso ho capito meglio cosa vuol dire amare». Due impressioni dei 410 gen 3 dai 13 ai 17 anni presenti al congresso che si è svolto a Castelgandolfo dal 17 al 21 febbraio, con l’obiettivo di approfondire come il Vangelo può aiutarci nella vita quotidiana. Eravamo di 17 nazionalità e sette lingue diverse e insieme abbiamo focalizzato la figura del gen 3: un costruttore d’unita dovunque si trova a vivere. Quindi, la riflessione del tema centrale: “La Parola crea”, attraverso alcuni pensieri video registrati di Chiara. Il programma si è snodato approfondendo 4 parole chiave: conoscere, vivere, comunicare e agire.
CONOSCERE 
Il Vangelo non è una favola con una morale. Non è una raccolta di consigli umani. Non è solo una biografia di Gesù. Ogni volta che leggiamo il Vangelo... è un incontro con la Parola di Dio, è un incontro reale con Gesù. Lo possiamo paragonare ad una chat: tu scrivi, l'altro scrive, ma tu hai presente la persona con la quale tu "parli". 
Quando tu leggi il Vangelo Gesù parla a te, incontra te.

VIVERE
Vivere la Parola dona la vera gioia!  “Vivendo la Cultura del dare impariamo a vivere in comunione con gli altri condividendo ciò che siamo e ciò che abbiamo, sviluppando aspetti come la capacità di dare e condividere”. Questo è l’antidoto all’individualismo e al consumismo. Vivere la Parola fa crescere l’amicizia!
“La nuova cultura che ne nasce è di accoglienza dell’altro”. Questo è l’antidoto al narcisismo, alla chiusura personale o di gruppo.
COMUNICARE

Comunicare la Parola è far nascere, crescere, Gesù negli altri, è sperimentare la paternità spirituale. Anche noi, ogni volta che attraverso le attività con i ragazzi per l’unità ed il nostro impegno con i Gen4, comunichiamo ciò che abbiamo di più bello, Gesù in noi, facciamo nascere Gesù negli altri. 
Come comunicare ai nostri amici che non hanno un credo religioso, ciò in cui crediamo? Ce ne parla Paolo di Trento: “(…) Occorre, innanzitutto, creare delle condizioni.Prima di tutto la testimonianza di vita, la coerenza, in quel che si vive e poi si dice”. 
Comunicare è anche saper usare gli strumenti che ci sono messi a disposizione.
 Da veri protagonisti dell’incontro ci siamo lanciati in una serie di laboratori in cui abbiamo potuto sperimentarci sul tema della “Parola” nei diversi campi della comunicazione: dalla pubblicità ai telegiornali e al Web. Abbiamo conosciuto da vicino le redazioni del Giornale gen3, di Focolare.org e del SIF (servizio informazione focolari). E ancora ci siamo messi alla prova con la Teens TV, Teens radio, Città nuova, il Centro Santa Chiara Audiovisivi, e il settore informatica. Alcuni poi siamo scesi in campo andando ad intervistare il sindaco di  Grottaferrata (Roma) al quale abbiamo rivolto 9 domande su Chiara, il Movimento dei Focolari, la sua vita politica, su come vive il Vangelo e sul ruolo dei ragazzi nella vita della città.
Anche la musica è un linguaggio per arrivare ai nostri amici:
Un nutrito gruppo di gen 3 (170 ragazzi) ha lavorato fianco a fianco con il Gen Rosso, per la messa a punto di uno spettacolo dal titolo “Streetlight” che è andato poi in scena  al palazzetto dello sport di Genzano (Roma) messo a disposizione dal sindaco e che ha visto presenti più di 1200 persone.
Comunicare non è solo parlare ma anche ascoltare. Attraverso un power point, che riporta alcune frasi di Benedetto XVI, i gen2 del Centro gen, ci invitano ad un “A tu per tu con Dio”.
Si sperimenta la Comunità

Un momento del tutto particolare lo viviamo domenica sera: la comunità della Mariapoli Romana, ci invita a cena. Si aprono le porte dei focolari, delle famiglie, dei vari Centri…, l’accoglienza è indescrivibile. Insieme sperimentiamo ciò di cui parla la Parola di Vita: “Se poi potremo condividere questa esperienza con qualche persona amica, che ha fatto anch'essa del Vangelo il proprio codice di vita, vedremo sbocciare o rifiorire intorno a noi la comunità cristiana”.

E’ stato così per tutti noi. Partiamo con questo impegno: scoprire la Comunità attorno a noi.

Ora non ci resta che AGIRE, cercando di essere nei nostri ambienti una Parola che continua a creare…
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